
BIENNO
ÈMORTAL’EX DIRETTRICE
DELLAMATERNA DISALÒ
OGGIL’ULTIMOSALUTO
Si svolgeranno questo po-
meriggioalle 14 i funeralidi
AnnamariaSalvadori,peda-
gogista ed educatrice che
aveva a lungo diretto la ma-
terna «Bravi» di Salò, la-
sciando un’indelebile trac-
cia umana e professionale.
In precedenza si era distin-
tanell'Associazionebrescia-
na delle scuole materne au-
tonome.Nel 1991avevafon-
datol’associazioneAigoper
dare un supporto all’educa-
zione dei bambini, ma an-
chedeimaestriedeigenito-
ri che hanno bisogno di
adottare metodi educativi
corretti, non improvvisati,
fondati sulla conoscenza
dei problemi esistenti nelle
famiglie. L’insegnante era
nata 70 anni fa a Vobarno
ed attualmente era ospite
della Casa di riposo di Bien-
no. Nella cappella della
Rsa,questopomeriggioalle
14si svolgeranno i funerali.

MONTICHIARI
DOPPIO INCONTRO
SULL’ARTE DI TIZIANO
ALLA CASA BIANCA
Doppio appuntamento con
le conferenze di Giovanni
Cigala al centro diurno del-
la Casa Bianca in via Guer-
zoniaMontichiari. Ilprimo
èfissatopermercoledì, il se-
condo si svolgerà il 25 feb-
braio. L’appuntamento è
sempre alle 15. Il tema sarà
«Tiziano e l’arte del colo-
re». L’ingresso è gratuito.

ILCASO.Proseguonoipacificiraid «mordiefuggi» deiragazzi sgomberati dal Kagagennaio

BlitzdelcollettivodiPisogne
occupatal’exItalsiderdiDarfo

Glispaziidonei
perlagioventù
sipossonotrovare
maperottenerli
occorredialogare
EZIOMONDINI
SINDACODIDARFO BOARIOTERME

MALTEMPO&CORTEI. Le mascherine di Bovegno si rifugiano all’auditorium

Lapioggiafaslittare
lafestadiCarnevale

brevi

Lostabilimento dellaex Italsiderdi Darfo è daierioccupato

PEZZAZE. Induecentohannopartecipatoallaclassicadimetàfebbraio

CiaspoladaalPratoNuovo
laneveesaltaleemozioni

ANGOLO.Il Comune ribalta il parerefavorevoledella Giuntauscente

«Mettearischioleterme»
Pesantenoallacentralina

TOSCOLANO MADERNO. Innazionaleunder15

PerSimoneilfuturo
èsemprepiùazzurro

Lostabilimentotrasformatoinunlaboratoriocreativo
«Vogliamodenunciareildegradodeirelittiindustriali
erivendicareildirittoaunospazioamisuradigiovani»

Mila Rovatti

Il maltempo ha guastato la fe-
sta.Ladelusione più cocenteè
quellaprovataaIseodoveèsal-
tato il ritorno del «Carnevale
clusanese».
Lasfilatadicarriallegoriciri-

spolverata dopo un lungo
oblio è rimasta ferma i box a
causa della pioggia battente.
Oggi gli organizzatori si riuni-
sconoperdecidereseriprovar-
ci domenica prossima o getta-
re la spugna e rinviare il tutto
all’anno prossimo.
Collio inveceha giàdeciso: la

tripla sfilatachesi sarebbedo-
vuta aprire ieri è slittata a do-
menica prossima. A Bovegno
invece il Carnevale ha trovato
rifugio all'auditorium parroc-
chiale Paolo VI.

E SEMPRE IERI, pioggia e neve
hanno messo a dura prova i
piccoli ballerini del Carnevale
bagosso.
Oggi tocca ai «grandi», ma

l'aspetto più nobile e atteso
del simbolo di Bagolino è mi-
nacciato dalle condizioni me-
teo. Il maltempo potrebbere
mettere fuori gioco i Balarì:
impensabile muovere passi di
danza sotto l'ombrello e l'ac-
qua potrebbe rovinare i cap-
pelli acconciati con tanta cu-
ra: decine di metri di nastro e
gli ori di famiglia certo non

possono essere esposti alle in-
temperie. I Mascher invece,
che sono la parte più popolare
del carnevale, non si faranno
intimorire dalle intemperie e
continueranno il loro vagare
trascinandogli«sgalber»(zoc-
colichiodati) ingiroper ilpae-
se, schernendo i passanti con
le voci in falsetto.

STAMATTINA ALLE 6 si celebra
la messa nella parrocchiale di
San Giorgio che dà il via alle
celebrazioni del martedì gras-
so, poi sul sagrato della chiesa
saranno aperte le danze, il re-
stodipenderàtuttodal tempo,
chese sarà clemente consenti-
rà ai ballerini di muovere pas-

si di danza tutto il giorno da-
vantiallecasediamicieparen-
ti, finoasera inoltrata.Eanco-
radomanisi riprende,dibuon
ora davanti al Bar Strope, per
chiudere verso le 20 in piazza
Marconi sulle note dell'Ario-
sa.

L'ARIOSAèilballotipicochese-
gnalafinedelcarnevalebagos-
so: sulle sue note i Balarì dan-
zano con foga e movenze tipi-
che e spettacolari. Solo piazza
Marconi può ospitarli tutti,
più di un centinaio, perchè
questo ultimo ballo richiede
checi si disponga in cerchio.•

Hanno collaborato Giuseppe Zani
e Edmondo Bertussi

È stato un San Valentino indi-
menticabileperleduecentoper-
sone che hanno partecipato al-
laCiaspoladadiPratoNuovo.
L’ascesaallaMalgaPratoNuo-

vo sotto il Colle di San Zeno ha
regalato emozioni straordina-
rie.Lacomitivahaaffrontato la
salita da Pezzaze sulla strada
imbiancatamaresaagibiledal-
le squadre allestite dalla Poli-
sportivaPezzazecheorganizza-
va l’evento. L’associazione ci te-
neva a celebrare degnamente il
40esimoanniversariodi fonda-

zione. Missione compiuta alla
luce della grande partecipazio-
ne.Coppie,anziani,ragazziein-
tere famiglie coi i loro bambini
al seguito, si sono cimentati sui
duediversipercorsistudiatiper
consentireatutti,aprescindere
dall’età e dal grado di prepara-
zione atletica, di completare l’i-
tinerario. Durate il tragitto la
neve è caduta a grandi fiocchi
mainassenzadivento,iparteci-
pantisisonogodutilospettaco-
lo offerto dalla vegetazione im-
biancata. Un affresco naturale
dalle sfumature cromatiche in
continuaevoluzionefinoall’im-
brunire. Poi al calar delle tene-
bre, le fiaccole hanno illumina-
to il crinaleguidando lacomiti-
va sul Colle e ancora nel bosco
fino al capolinea della cascina
teatrodelriccoristoro.•E.BER.

Cambia verso la posizione del-
l’Amministrazione comunale
diAngoloTermesulprogettodi
costruzione di una centralina
idroelettricasul fiumeDezzo. Il
parere favorevole espresso dal-
l’esecutivouscenteèstatoribal-
tato dalla Giunta guidata dal
sindaco Alessandro Morandi-
ni, che attraverso un articolato
dossieresprimelatotalecontra-
rietà alla concessione, ottenuta
il 17 maggio 2014 dalla società
Idea Servizi per captare l'acqua
delfiumeDezzoinlocalitàMaz-
zunno e dirottarla verso l’im-

pianto che dovrebbe sorgere a
valle dell'abitato di Angolo Ter-
me.
Lemotivazionidel«no»,mes-

senerosubianco,sarannogira-
tequestamattinaallaConferen-
zadei servizi. IlComunerimar-
ca i molteplici punti di criticità
del progetto, a partire dall’im-
patto della captazione sulle fal-
de acquifere e le possibili riper-
cussioni sulle fonti termali di
Angoloe di Boario. Altroaspet-
to controverso riguarda gli sca-
richi fognari non depurati che
si immettono nel fiume Dezzo

nella zona di realizzazione del-
l’opera: un aspetto che aveva
spinto Arpa ed Asl ad esprime-
reunparerenegativosullacen-
trale. Il via liberaall’operazione
erastatocondizionatoalconvo-
gliamento degli scarichi nell’a-
rea interessata dall’opera nel
collettorecheportaaldepurato-
re di Costa Volpino. L’interven-
to doveva essere realizzato en-
tro marzo del 2014. L’inadem-
pienza della società, secondo il
Comune, farebbe decadere
ogni autorizzazione. C’è poi la
questionedell’impattoambien-

tale.Leoperedidisboscamento
emovimentoterralegatiallaco-
struzione dell’impianto avreb-
bero,secondol’Amministrazio-
necomunale,ricadutenegative
sul paesaggio che rappresenta
un aspetto peculiare dell'area
turistico-termale. Nella zona è
fral’altroincantiereunmaxiin-
vestimento da 3 milioni per la
riqualificazione ed ammoder-
namento dell’hotel Terme e del
centro di cura, la realizzazione
diunparcogiochiediunparco
acquaticoaffacciatosulDezzo.
Nelmirinoè finitoanche l’im-

patto idrogeologico: le tubatu-
redellacentralinasiinnesteran-
no sul muro di contenimento
dello smottamento bonificato
nel 1997 in localitàSovico, zona
definita dalla carta dei dissesti
regionali come «area di frana
quiescente». •G.GAN.

NAVE. Unospider man inversioneecologica

L’Uomoragnoripulisce
lespondedelGarza

Stavolta per Simone Ghidotti,
15 anni nel prossimo mese di
marzo, il regalo di compleanno
è arrivato in anticipo e non si
trattadiunoscherzodicarneva-
le: il portiere di Toscolano Ma-
derno è stato convocato per le
amichevolidicalciodellaNazio-
nale Under 15 contro i pari età
del Belgio che si disputano do-
mani e giovedì al Centro di for-
mazione Federale di Catanza-
ro. Una chiamata prestigiosa
perl’atletaapprodatoallacante-
ravioladellaFiorentina. Inriva
all’Arno sta disputando il cam-
pionato nazionale Giovanissi-
mi. Simone figurava già tra i 22

convocati dal tecnico Antonio
Rocca per partecipare allo sta-
ge di Coverciano diretto dal ct
dellanazionalemaggioreAnto-
nioConte. •L.SCA.

Alessandro Romele

Prosegue in Valcamonica l’e-
scalation di pacifiche occupa-
zioni«mordi e fuggi»degli ar-
cheo-mostri industriali.
La mobilitazione promossa

dairagazzidell’AssembleaVia
Neziole 4 per richiamare l’at-
tenzione delle istituzioni sulla
carenza di spazi destinati ai
giovani della Valcamonica,
dall’alba di ieri è approdata a
Darfo.Dopolosgomberocoat-
todellostabilenellazonaindu-
striale a Pisogne che ha fatto
tanto discutere e il presidio
nel sito industriale dismesso
dellaexOls,sulconfineconCo-
sta Volpino, il collettivo si è in-
sediatoall’internodellaexItal-
sider, sulla via Bonara a Cor-
na.

IRAGAZZIHANNOforzatoicate-
nacci del cancello dello stabili-
mento abbandonato e si sono
fatti strada ripulendo i rovi e le
sterpaglie,prendendospazioin-
fineall’internodiunodeicapan-
noni. Qui i giovani hanno lavo-
rato fino alla tarda mattinata
perallestireilpalcoeletavolate
per il pranzo. Quindi è iniziata
l’occupazione.«LasceltadiDar-
fo nel giorno della ricorrenza-
delpatronoSanFaustinononè
statacasuale–spiegaElenaGa-

rattini, portavoce dell’Assem-
blea sfrattata ad inizio gennaio
dal centro sociale di Pisogne –:
anche stavolta abbiamo voluto
metteresottola lentedi ingran-
dimento il degrado di uno dei

tantirelitti industrialidellaVal-
camonica. Una ex fabbrica che
nascondecentinaiadimetricu-
bi di rifiuti tossici e pericolosi.
Per noi è un posto da valorizza-
ree conquesta nostraazione lo

abbiamofatto».
Dibonificaericonversionedel-

la ex Italsider si parla da anni
mail progettonon hamaivisto
la luce. «La nostra intenzione è
anchequelladisensibilizzarela
popolazione su questo proble-
ma,econlanostraoccupazione
vogliamo testimoniare che si
possono recuperare a scopi so-
cialiquestecattedraliabbando-
nate simbolo della speculazio-
ne», spiegano i ragazzi dell’ex
Kag di Pisogne, il cui obiettivo
principalerestaquellodi trova-
reunasede.
«Continueremo a lottare per

avereunnostroquartiergenera-
le - conferma Elena Garattini -:
crediamo che uno spazio dedi-
cato ai giovani sia importante,
in un territorio come il nostro
dovesonointantiadaverequal-
cosa da dire, da proporre e da
comunicare».

LA DOMENICA è stata scandita
da concerti, reading, perfor-
manceartistiche e teatrali.
«I legittimi desideri di trova-

re spazi dove coltivare la pro-
pria creatività dei ragazzi del-
la valle cozzano contro alcuni
aspetti legali. In Comune non
è arrivata nessuna richiesta
per l’happening – osserva il
primo cittadino Ezio Mondini
–.ADarfoabbiamosempredi-
mostrato di potere e sapere
dialogare con i giovani. Le
strutturepotrebberoanchees-
serci, inunterritoriovastoear-
ticolato come quello camuno:
per ottenerle però ci sono le
istituzioni con cui parlar-
ne».•

Ibambini in mascherahannosfilatonell’auditoriumdi Bovegno

Clusanegettalaspugna,Colliorimandaadomenica
ABagolinoèarischioiltradizionaleritodeibalarì

Foto digruppo perla comitivadellaCiaspoladadi Prato Nuovo

DaigrattacielidiNew York, al-
le nebbiose sponde del Garza.
Dalla criminalità della Gran-
de Mela, ai più prosaici inqui-
natoribresciani, ilpassononè
stato breve, nè scontato.
Ma affrontare «spazzatura

selvaggia»puòesserepiùdiffi-
cile (e faticoso) di sconfiggere
Goblin, Scorpio o Venom. E
l’Uomo ragno non si è perso
d’animo.
IerimattinaècomparsoaNa-

ve per ripulire dai rifiuti le
sponde del torrente. Contro
l’inciviltà diffusa servirebbe
davvero un supereroe.• Spidermanè dicorvè aNave

AsinistraSimone Ghidotti
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